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una mappa di stili, 
tendenze, linguaggi.
Un Festival, per sua propria natura e scopo, deve saper riunire 
intorno a una programmazione tutti i punti che formano una 
linea capace di disegnare il profilo del pensiero e delle forme 
del contemporaneo. Per questo Torinodanza presenta artisti 
che esprimono attraverso la coreografia una ricerca sempre 
nuova e in costante divenire, come una lente d’ingrandimento 
sui grandi temi universali. Torinodanza vuole disegnare una 
mappa di stili, tendenze, necessità di interpretare idee, 
immagini, musica, fascinazione e poesia.
Forte della convinzione che la danza oggi costituisca uno 
dei linguaggi più all’avanguardia dell’arte performativa, un 
Festival può proporsi come una galleria d’arte, in cui artisti e 
spettatori si interrogano sui grandi temi del nostro presente. 
Torinodanza è la nostra sede espositiva privilegiata in cui 
perdersi in un labirinto di emozioni e sentimenti.
Anche per il triennio 2018-2020 il Festival conferma la 
propria vocazione internazionale con la presenza di artisti 
provenienti da tutto il mondo, al fine di offrire agli spettatori 
uno spaccato della migliore coreografia del nostro tempo.
Altra parola d’ordine che descrive il cammino prossimo 
del Festival è quello delle incursioni multidisciplinari, 
dell’interrogarsi sulla funzione e il ruolo della rappresentazione 
del corpo e del gesto nella società moderna. Oggi, in una 
qualsiasi giornata, ognuno di noi viene colpito da messaggi di 
ogni forma, parole, gesti, suoni, azioni, immagini. Il mondo è 
di per se stesso translinguistico e multiforme: il palcoscenico 
può e deve intercettare la natura della comunicazione e la 
trasversalità della società ipertestuale. Privilegiare le forme 
di composizione che accolgono le istanze del mondo in trans-
mutazione ci sembra pertanto un atto doveroso, necessario, 
denso di connotazioni politiche e di rilevanza sociologica. 
Osservare, captare, scrivere sul palcoscenico le grandi 
domande che la modernità ci impone, sintetizzarle in un 
progetto culturale è un obiettivo che un’istituzione pubblica 
deve porsi per statuto e vocazione. Contaminare la danza 
con il teatro, le visioni, le parole, le arti visive è vitale per 
l’evoluzione di quest’arte: fondersi e confondersi per trovare 
un linguaggio capace di costruire una sensibilità più intensa è 
indispensabile per giungere alla significazione di un pensiero. 
Quest’anno la programmazione, oltre ai tradizionali spazi del 
Regio, Carignano, Fonderie Limone, Lavanderia a Vapore, si 
estende anche alle OGR - Officine Grandi Riparazioni, Astra 
e a uno chapiteau montato alla Reggia di Venaria, luoghi a 

cui corrispondono nuove sinergie di intenti con significativi 
partner del territorio. 
È per me di fondamentale importanza citare coloro che 
hanno preso parte e condiviso l’inizio del mio percorso. Il 
primo ringraziamento va al Teatro Stabile che mi ha accolto 
nella propria squadra, mettendo a disposizione la capacità 
di valorizzare idee, progetti e visioni. Altro riferimento 
indispensabile è la Compagnia di San Paolo, che oltre a sostenere 
in modo determinante il festival, mi ha accompagnata con la 
competenza e l’attenzione del proprio staff verso l’elaborazione 
del programma. A loro un grazie particolare per il tempo e 
l’ascolto che hanno dedicato al progetto. Grazie inoltre alla 
Regione Piemonte, alla Città di Torino, alla Fondazione per la 
Cultura e a Intesa Sanpaolo che rendono possibile che Torino 
sia considerata, in Italia e all’estero, un punto di riferimento 
ineludibile della danza internazionale. Al Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali che ha sempre seguito e finanziato il 
Festival. Grazie a Gigi Cristoforetti che mi ha consegnato 
questo gioiello.

Anna Cremonini
Direttore artistico di Torinodanza festival

a Aldo e Graziella

maggior sostenitore

partner



Betroffenheit

Un uomo ha subito un trauma, uno shock esistenziale, il suo 
Betroffenheit (vuoto, sbigottimento, costernazione). I ricordi 
della lotta contro la morte sembrano soffocarlo, bloccarlo.
Si rifugia in un mondo parallelo, immaginario, allucinatorio.
Lo spettacolo racconta lo spaesamento, le visioni, le delusioni 
di un tormentato viaggio interiore. I dialoghi dell’uomo con 
se stesso diventano la colonna sonora di un’ossessione che 
struttura la coreografia di Crystal Pite. Parole e danza si fondono 
senza prevaricazioni e compiacenze, l’azione coreografica si 
trasforma in narrazione.

FonderIe LImone monCaLIerI
17 - 18 maggIo 2018 // ore 20,45 
Canada // PrIma nazIonaLe

Creato da Crystal Pite e Jonathon young
SCrItto da Jonathon Young
CoreograFIa e dIrezIone CrYStaL PIte
InterPretI ChrIStoPher hernandez, davId raYmond, 
CIndY SaLgado, JermaIne SPIveY, tIFFanY tregarthen, 
Jonathon Young
muSICa e Sound deSIgn owen BeLton, 
aLeSSandro JuLIanI, meg roe
SCene JaY gower taYLor // CoStumI nanCY BrYant
LuCI tom vISSer
dIrettore deLLe Prove erIC BeauCheSne
CoreograFI CoLLaBoratorI BrYan arIaS e 
CIndY SaLgado (SaLSa), davId raYmond (taP)
KIdd PIvot / eLeCtrIC ComPanY theater

durata 120 minuti con intervallo

La rappresentazione prevede luci stroboscopiche e un intenso effetto nebbia non tossico

anteprimafestival

Spettacolo presentato con il sostegno di gouvernement du Canada - 
ambassade du Canada / government of Canada - embassy of Canada

© Michael Slobodian

antePrIma torInodanza FeStIvaL 2018
SPettaCoLo InSerIto neLLa StagIone deL  
teatro StaBILe dI torIno – teatro nazIonaLe
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noetic

Noetic fonda il proprio disegno creativo sulla leggerezza 
grazie ad elementi scenici che costruiscono geometrie 
e forme aeree. Sidi Larbi Cherkaoui ha realizzato la 
coreografia utilizzando lunghe aste flessibili in fibra di 
carbonio che formano linee, quadrati che delimitano gli 
spazi, cerchi perfetti, sfere, forme importanti e nello stesso 
tempo sottili. e i danzatori manipolano con dolcezza lo 
spazio, si adattano allo spazio, interagiscono con lo spazio 
con eleganza, esplorando le interconnessioni più intime che 
legano gli individui fra loro e la società.

teatro regIo // 10 SettemBre 2018
ore 20,00 // SvezIa, BeLgIo // PrIma nazIonaLe 

CoreograFIa sidi larbi Cherkaoui

InterPretI 19 danzatorI
muSIChe orIgInaLI SzYmon BrzóSKa
SCene antonY gormLeY
CoStumI LeS hommeS
drammaturgIa adoLPhe BInder
LuCI davId StoKhoLm
CoreograFI aSSIStentI JameS o’hara, eLIaS LazarIdIS, 
heLder SeaBra
muSICa daL vIvo Con StrumentI tradIzIonaLI gIaPPoneSI: 
FLauto, vIoLa e PerCuSSIonI KazunarI aBe
Canto mIrIam anderSén
dIrezIone artIStICa göteBorgSoPeranS danSKomPanI 
KatrÍn haLL
GöteborGsoperaNs DaNskompaNi

Spettacolo inserito in mIto Settembremusica

durata 55 minuti

© Bengt Wanselius

icon

Perché in ogni tempo l’uomo ha fabbricato idoli, investendoli 
di forza e potere, per poi distruggerli e ricominciare? 
Come se ogni gesto vitale nascesse da una distruzione. 
da questa riflessione è partito Sidi Larbi Cherkaoui per la 
creazione di icon. Per esprimere questo pensiero ha scelto 
di lavorare con la creta, la materia fisica tra le più pesanti 
e manipolabili, come il corpo del danzatore, per portare un 
messaggio universale di mutazione costante. Il palcoscenico 
è un campo di battaglia in cui ciascun interprete lotta nella 
costruzione-difesa-distruzione di un proprio simulacro.

teatro regIo // 10 SettemBre 2018  
ore 21,40 // SvezIa, BeLgIo // PrIma nazIonaLe

CoreograFIa sidi larbi Cherkaoui

InterPretI 18 danzatorI (13 da göteBorgSoPeranS 
danSKomPanI, 5 da eaStman)
SCene antonY gormLeY / CoStumI Jan-Jan van eSSChe
LuCI davId StoKhoLm / Suono JoaChIm BohäLL
drammaturgIa antonIo CuenCa ruIz
aSSIStente aLLa CoreograFIa JaSon KItteLBerger
maeStrI Per L’argILLa matILda haggärde, JoeL Stuart-BeCK
muSIChe daL vIvo: Canto e StrumentI tradIzIonaLI a 
Corde gIaPPoneSI (SanShIn) anna Sato, Canto e arPa 
PatrIzIa BovI, ChItarra, PerCuSSIonI e PIanoForte 
gaBrIeLe mIraCLe, StrumentI tradIzIonaLI gIaPPoneSI 
FLauto (ShInoBue) e PerCuSSIonI (taIKo) KazunarI aBe, 
StrumentI tradIzIonaLI CoreanI a Corda (geomungo e 
Yanggeum e tatégoto) wooJae ParK
dIrezIone artIStICa göteBorgSoPeranS danSKomPanI 
KatrÍn haLL
coproDuzioNe GöteborGsoperaNs DaNskompaNi/eastmaN
Spettacolo inserito in mIto Settembremusica

durata 65 minuti

© Mats Bäcker



famille choisie

«Siamo quattro fratelli. non lo eravamo, lo siamo diventati. 
Il nostro sangue si è mescolato. Si dice che la famiglia non si 
sceglie. noi l’abbiamo scelta». 
Famille choisie si occupa delle relazioni familiari “artificiali”, 
quelle situazioni che tutti noi affrontiamo quotidianamente, 
attraverso il punto di vista, scaravoltato, del circo e della 
danza. Sotto un tendone montato nella reggia di venaria, 
seguiremo le peripezie di questa “famiglia scelta”. una galleria 
di relazioni famigliari artificiali: giocoleria, bolle di sapone, 
aerei e aquiloni, giochi aerei, monocicli e acrobazie per uno 
spettacolo strano, divertente, toccante. Fraterno e fratricida.

ChaPIteau - La venarIa reaLe // BeLgIo
13 - 14 - 15 SettemBre 2018 // ore 20,45
16 SettemBre 2018 // ore 19,00

IdeatorI, CreatorI, InterPretI luCa aesChlimann,  
Vladimir CouPrie, gert de Cooman, kenzo tokuoka

regIa tItoune KraLL
compaGNie carré curieux

durata 65 minuti

Spettacolo programmato nell'ambito di Bruxelles en Piste

Bach proJect

domus aurea

saraBande

La serata è un dittico che ruota intorno alla musica di Bach, 
nato dalla collaborazione artistica tra torinodanza, mIto 
Settembremusica e Fondazione nazionale della danza / 
aterballetto. Il compositore giorgio Colombo taccani ha 
trascritto per l’ensemble Sentieri selvaggi alcune Suite 
Francesi, messe al servizio di una nuova coreografia del giovane 
diego tortelli che coinvolge 16 danzatori. e sulla sarabande 
dalla Partita in re minore BWV 1004 in versione elettronica, si 
ricrea un celebre lavoro di Jiří Kylián, dall’affascinante struttura 
circolare, capace di muoversi tra livelli musicali ed espressivi 
diversi che ne evidenzia la straordinaria contemporaneità.

teatro CarIgnano // 14 - 15 SettemBre 2018 
ore 21,00 // ItaLIa // PrIma aSSoLuta

CoreograFIa diego tortelli // InterPretI 16 danzatorI
muSIChe Johann SeBaStIan BaCh traSCrItte da gIorgIo 
CoLomBo taCCanI // eSeguIte daL vIvo da enSemBLe SentIerI 
SeLvaggI // SCene maSSImo uBertI // LuCI CarLo CerrI

FoNDazioNe NazioNale Della DaNza / aterballetto
iN coproDuzioNe coN mito settembremusica, toriNoDaNza 
festiVal / teatro staBile di torino - teatro nazionale, 
Milanoltre festiVal, fondazione i PoMeriggi Musicali, 
les halles De schaerbeek
iN collaborazioNe coN i teatri Di traDizioNe Della reGioNe 
eMilia-roMagna

CoreograFIa Jiří Kylián // InterPretI 6 danzatorI 
muSIChe Johann SeBaStIan BaCh partita N. 2 iN re miNore 
saraBande (BWV 1004) // SoundSCaPe ImPLementatIon 
dICK SChutteL // CoStumI JoKe vISSer // ProgettazIone 
LuCI JIří KYLIán (ConCePt), JooP CaBoort (reaLIzzazIone) 
adattamento LuCI KeeS tJeBBeS // SCenograFIa JIří KYLIán

durata 19 minuti + 35 minuti

a seguire

CInema maSSImo // SaLa 3 // 15 SettemBre 2018
ore 18.00 // JIří KYLIán, FILmmaKer
SCaLamare, 2017 (durata 10’) 
SChwarzFahrer, 2014 (durata 6’) 
Between entraCe & exIt, 2013 (durata 30’) 

ConverSazIone Con JIří KYLIán / CoordIna SergIo tromBetta
in collaborazione con museo nazionale del Cinema

a seguire

© Nadir Bonazzi

Spettacolo inserito in mIto Settembremusica



erodiade - fame di Vento (1993-2017)

La scelta di inserire erodiade - fame di Vento (1993) di Julie ann 
anzilotti  e della sua Compagnia xe nell’ambito del Progetto rIC.CI - 
reconstruction Italian Contemporary Choreography anni ‘80/’90, 
nasce dalla forza espressiva del poema incompiuto hérodiade di 
Stéphane mallarmé. La figura di erodiade (ovvero Salomè) è vista 
nella sua immensa solitudine ma portata, dopo la decollazione 
del Battista, verso la catarsi. La scenografia, del famoso artista 
visivo alighiero Boetti, è un segno distintivo di un’epoca votata 
alle collaborazioni tra creatori di varie discipline: porta con sé una 
raffinata eleganza, e dona all’insieme una speciale autorevolezza. 
La coreografia è sorretta dalla musicalità della parola, affidata 
alla voce di gabriella Bartolomei, e al trasporto dell’incantevole 
partitura, soprattutto di Paul hindemith.

teatro CarIgnano // 17 SettemBre 2018 
ore 20,45 // ItaLIa

CoreograFIa Julie ann anzilotti // SCene aLIghIero e BoettI
muSIChe PauL hIndemIth,  waLter FӓhndrICh, woLFgang rIhm
InterPretI PaoLa BedonI, gIuLIa CIanI, LIBer dorIzzI, 
Sara Ladu, Laura maSSettI, Sara PaterneSI 
SCrIttura voCaLe e voCe gaBrIeLLa BartoLomeI
aSSIStente aLLa SCenograFIa tIzIana draghI
ISPIrato a héroDiaDe dI StéPhane maLLarmé

Progetto rIC.CI - reConStruCtIon ItaLIan ContemPorarY 
ChoreograPhY annI ottanta-novanta
IdeazIone e dIrezIone artIStICa marIneLLa guatterInI

compaGNia xe, mibact, reGioNe toscaNa, comuNe Di saN casciaNo 
Val di Pesa, in coProduzione con fondazione faBBrica euroPa 
Per le arti conteMPoranee / raVenna festiVal
FoNDazioNe teatro comuNale Di Ferrara “clauDio abbaDo” 
torinodanza festiVal – teatro staBile di torino teatro nazionale
in collaBorazione con aMat – associazione Marchigiana 
attiVità teatrali / teatro PuBBlico Pugliese
coNsorzio reGioNale per le arti e la cultura
FoNDazioNe toscaNa spettacolo oNlus
fondazione Milano ciVica scuola di teatro Paolo grassi
si ringrazia fondazione alighiero e Boetti, Vie festiVal, 
ert - eMilia roMagna teatro fondazione

durata 60 minuti

©Alberto Calcinai

Spettacolo inserito in mIto Settembremusica



© Julian Mommert

the great tamer

Il tempo è il grande domatore (the Great tamer) e dimitris 
Papaioannou lo esplora attraverso il mito di Persefone in un 
susseguirsi di visioni oniriche dalla forte vocazione simbolica. 
L’artista greco ricerca il buio e la luce dell’umana esistenza, 
passando attraverso le sue passioni. alle citazioni mitologiche si 
accumulano i riferimenti alla storia dell’arte, dall’antica grecia a 
Kubrick, da raffaello a rembrandt con una dedica particolare a 
Jannis Kounellis. L’interazione tra i corpi umani, gli oggetti e lo spazio 
rappresenta il veicolo di comprensione del mistero dell’esistenza.

FonderIe LImone monCaLIerI
20 - 21 - 22 SettemBre 2018 // ore 20,45 // greCIa

IdeazIone, ConCezIone vISIva e dIrezIone 
dimitris PaPaioannou 
Con PavLIna andrIoPouLou, CoStaS ChrYSaFIdIS, 
dImItrIS KItSoS, IoannIS mIChoS, evangeLIa ran dou, 
KaLLIoPI SImou, droSSoS SKotIS, ChrIStoS StrInoPouLoS, 
YorgoS tSIantouLaS, aLex vangeLIS 

Prodotto da onassis cultural centre - atene - grecia

coProdotto da culturescaPes greece 2017 - sVizzera, DaNseNs 
hus sWeden - sVezia, edM Productions, festiVal d'aVignon - 
francia, fondazione caMPania dei festiVal – naPoli teatro 
festiVal italia - italia, les théâtres de la Ville de luxeMBourg 
- lusseMBurgo, national PerforMing arts center-national 
theater & concert hall | nPac-ntch - taiWan, seoul PerforMing 
arts festiVal | sPaf - corea, théâtre de la Ville – Paris / la 
Villette – Paris  - francia
Produttore esecutiVo  2WorKs // con il suPPorto di alPha 
BanK and Megaron – the athens concert hall

durata 95 minuti

inside

accanto al pluripremiato the Great tamer - rivelazione della 
stagione 2017/18 - si aggiunge la video installazione inside 
presentata nei nuovi spazi delle ogr - officine grandi 
riparazioni: una semplice serie di movimenti quotidiani 
ripetuti da trenta diversi attori, per sei ore consecutive. una 
vera e propria meditazione visiva in cui la carica emotiva 
che si crea quando avvertiamo la somiglianza di tutti gli 
esseri umani si unisce ad una riflessione sulla forma stessa 
dell’opera d’arte, dove un singolo motivo può diventare una 
sorta di narrativa latente attraverso la sua ripetizione e 
moltiplicazione.
l’installazione ha la durata complessiva di 6 ore e il pubblico 
può entrare e uscire liberamente.

ogr - oFFICIne grandI rIParazIonI / duomo
20 - 30 SettemBre 2018 // greCIa 

vIdeo InStaLLazIone Ideata e dIretta 
da dimitris PaPaioannou



© Gil Shani

ocd loVe

La prima ispirazione per la creazione di questo spettacolo 
proviene dall’omonima poesia di neil hilborn, una storia 
d’amore potente e lacerata, condizionata dal disturbo 
ossessivo Compulsivo. «Il testo di hilborn era già una 
coreografia nella mia testa» afferma Sharon eyal che l'ha 
trasmesso come un virus ai suoi danzatori, che incarnano il 
mistero di vuoto e perdizione di un amore nato impossibile 
e terminato nel dolore. Considerato il suo capolavoro, prima 
produzione con la sua Compagnia L-e-v (in ebraico “Cuore”) 
ocD love è un pezzo straordinariamente potente, danzato su 
pulsazioni techno create da ori Lichtik.

FonderIe LImone monCaLIerI
29 SettemBre 2018 // ore 20,45 // ISraeLe

CreazIone sharon eyal, gai behar

InterPretI gon BIran, reBeCCa hYttIng, marIKo KaKIzaKI, 
Keren LurIe PardeS, darren devaneY 
Sound artISt e muSICa daL vIvo orI LIChtIK 
LuCI thIerrY dreYFuS // CoStumI odeLIa arnoLd 
In CoLLaBorazIone Con reBeCCa hYttIng, gon BIran, 
Sharon eYaL, gaI Behar
l-e-V dance coMPany

in coProduzione con colours - international dance festiVal 
stuttgart, gerMania // sadler’s Wells -  london, inghilterra 
carolina PerforMing arts - the uniVersity of north 
carolina at chaPel hill, usa // Julidans - aMsterdaM, olanda 
MontPellier  danse - francia
la proDuzioNe è stata realizzata Grazie a perFormiNG arts 
residency at the Banff centre, canada

durata 55 minuti

Spettacolo presentato con il sostegno dell’ambasciata di Israele in Italia

loVe chapter 2

Continuazione naturale di ocD love, love chapter 2 esplora 
ancora più profondamente il vuoto che si prova alla fine di una 
storia d’amore. un vuoto assoluto e penetrante a cui il corpo 
reagisce con gesti inquieti, specchio ingrato di una solitudine 
esistenziale. La danza si basa su un lavoro di articolazione del 
corpo così intenso ed estremo da rendere “liquidi” i movimenti. 
La composizione coreografica si fonda sulla scenografia sonora di 
ori Lichtik che crea un ambiente teso, in cui il gesto è concentrato, 
a tratti sincopato, in cui spettatori e performers sembrano agire 
con il fiato sospeso per l’intera durata dello spettacolo.

FonderIe LImone monCaLIerI 
30 SettemBre 2018 // ore 20,45 // ISraeLe

CreazIone sharon eyal, In CoLLaBorazIone Con gai behar

InterPretI gon BIran, reBeCCa hYttIng, marIKo KaKIzaKI, 
Keren LurIe PardeS, darren devaneY
muSICa daL vIvo orI LIChtIK // LuCI aLon Cohen
CoStumI odeLIa arnoLd, reBeCCa hYttIng, gon BIran
l-e-V dance coMPany
in coProduzione con MontPellier danse festiVal - francia
sadler’s Wells -  london, inghilterra
Julidans- stadsschouWBurg aMsterdaM 
stePs - dance festiVal - sVizzera // roMaeuroPa - italia
theater freiBurg, freiBurg-iM-Breisgau, gerMania

durata 55 minuti

© André Le Corre

Spettacolo presentato con il sostegno dell’ambasciata di Israele in Italia

winner of the Fedora - van Cleef & arpells Prize for Ballet 



Prima rappresentazione: 8 Marzo 2014 Opera di Göteborg

la Vrille du chat

In un cartone animato, i personaggi possono andare all’indietro, 
i loro movimenti essere riavvolti, contro tutti i principi del 
nostro mondo fisico. la Vrille du chat della Compagnia Back 
Pocket punta sul proprio virtuosismo per restituire la stessa 
illusione, distorcere lo spazio, manipolare il tempo.
al centro il corpo atletico, acrobatico nella forma più nuda 
e pura, nella sua materialità virtuosa, teso a sfuggire alle 
leggi fondamentali della fisica. Slow-motion, accelerazione, 
stop-motion, flashback, la libertà di giocare con la farsa e il 
burlesque sono gli elementi con cui gli artisti strutturano una 
drammaturgia di un corpo in lotta per superare se stesso.

teatro aStra // BeLgIo // PrIma nazIonaLe
5 - 6 ottoBre 2018 // ore 20,45
7 ottoBre 2018 // ore 15,30 e 20,45

CoreograFIa Cruz isael mata 

medIatore In SCena vInCent gomez
Con domInIC Cruz, devIn henderSon, marta henderSon, 
mIChaëL hottIer, maYa KeSSeLman,
auréLIen oudot, Ian vázquez LòPez
back pocket

durata 70 minuti

Spettacolo programmato nell'ambito di Bruxelles en Piste

ALCOTRA
Fondo europeo di sviluppo regionale

UNIONE EUROPEA



Vertigine #0
RESIDENZE SUI TERRITORI

28 maggio - 3 giugno 2018 / 30 luglio - 3 agosto 2018 
Bardonecchia
MICheLe DI STeFAnO (mk) in collaborazione con l’alpinista  
e guida alpina ALBeRTO Re

2 - 14 luglio 2018 
pragelato
MARCO D’AGOSTIn workshop con gli atleti del Centro Olimpico 
del Fondo e l’atleta olimpionica STeFAnIA BeLMOnDO

Approda a Torinodanza 
VeRTIGIne, il risultato di un anno 
di lavoro sui territori di montagna 
tra Torino e Chambéry per dare 
il via al progetto Corpo Links 
Cluster che coinvolge l’espace 
Malraux - Scène nationale de 
Chambéry (capofila), Teatro 
Stabile di Torino - Teatro 
nazionale / Torinodanza festival, 
Associazione Dislivelli di Torino e 
Université Savoie Mont Blanc.
Artisti di diverse generazioni 
raccontano la Montagna, 
uscendo da schemi e processi 
consuetudinari per costruire una 
modalità creativa che coinvolge 
le comunità, intercetta temi e 
pensieri che la montagna esprime, 
condividendo idee e progetti. La 
Val di Susa e la Val Chisone sono al 
centro del lavoro di quest’anno e 
gli spettacoli presentati  nascono 

nei territori di Bardonecchia 
e di Pragelato: tre artisti, la 
danzatrice/acrobata francese 
Chloé Moglia, i coreografi 
italiani Michele  
Di Stefano con la sua compagnia 
mk e il giovane Marco 
D’Agostin, durante l’estate 
invadono le valli piemontesi 
per poi scendere a Torino e 
mostrare, nell’ambito  
di Torinodanza, il cammino  
percorso, i risultati raggiunti, 
le idee nate in altitudine, 
gli incontri vissuti 
durante le 
residenze.

EVENTI ESTIVI | INgRESSO gRaTUITO

14 luglio 2018 / ore 17.00 
casa pragelato
ReSTITUzIOne PUBBLICA wORkShOP / Marco D’Agostin  
a seguire
MARCO D’AGOSTIn incontra STeFAnIA BeLMOnDO

28 luglio 2018 / ore 17.00 
Bardonecchia - piazza de gasperi 
LA SPIRe / Chloé Moglia - anteprima 
a seguire
ChLOé MOGLIA incontra l’atleta di arrampicata sportiva 
FeDeRICA MInGOLLA

4 agosto 2018 / ore 17.00  - 17.45 - 18.30 
Baita chesal -  Bardonecchia frazione melezet
OROGRAFIA / Michele Di Stefano (mk)

corpo linKs cluster  
progetto sostenuto dal Programma 
di Cooperazione Transfrontaliera 
Interreg V-A Italia-Francia  
ALCOTRA 2014-2020 Vertigine #1

12 ottobre 2018  
fonderie limone 

ore 20.00 / foyer
MOnTAGnA DOLCe  
incontro a cura di  
Associazione Dislivelli

ore 21.00 / sala grande
PAReTe nORD 
Michele Di Stefano (mk) 
prima nazionale

ore 22.00 / sala piccola
FIRST LOVe  
Marco D’Agostin  
prima nazionale

eXtra
3 agosto 2018 
sauze di cesana
RIUnIOne CLUSTeR / Turismo montano, imprese del territorio 
e progetti artistici

12 ottobre 2018  
Bside climBing parK  
LABORATORIO / Chloé Moglia e Federica Mingolla

13 ottobre 2018  
torino
RIUnIOne CLUSTeR / Cultura, sostenibilità e produzione 
artistica: valorizzazione del territorio attraverso nuove politiche 
di sostenibilità ambientale, culturale e turistica

14 ottobre 2018 
 fonderie limone 

ore 18.30 / foyer
MARCO D’AGOSTIn incontra l’atleta  
olimpionica di sci di fondo STeFAnIA BeLMOnDO

ore 20.00 / spazio esterno
LA SPIRe / Chloé Moglia

ore 21.00 / sala piccola 
FIRST LOVe / Marco D’Agostin

13 ottobre 2018 
fonderie limone 

ore 18.30 / foyer
MICheLe DI STeFAnO 
incontra gli alpinisti e guide 
alpine ALeSSAnDRO 
GOGnA e ALBeRTO Re

ore 20.00 / spazio esterno
LA SPIRe / Chloé Moglia 
prima nazionale

ore 21.00 /sala grande 
PAReTe nORD  
Michele Di Stefano (mk)

La Spire © Jean-Louis Fernandez

corpolinkscluster.eu



la spire
direzione artistica e scenografia Chloé Moglia
interpreti Mathilde Arsenault-Van Volsem, Fanny Austry, Anna Le Bozec, 
Mélusine Lavinet Drouet e Chloé Moglia / creazione musicale live 
Marielle Chatain / ideazione tecnica e realizzazione Eric Noël e Silvain Ohl 
direttore di palcoscenico Loïc Jouanjan / direzione suono Gilles Olivesi
direttore del suono Gilles Olivesi o Laurent Guigonnet
direzione luci Coralie Pacreau / costumi Myriam Rault
produzione (2017) Rhizome - Chloé Moglia / gestione delegata Le Quartz, 
Scène Nationale de Brest / si ringrazia Laurence Edelin
in coproduzione con CCN2 Grenoble con le Pacifique, Centre chorégraphique 
national de Grenoble / L’Agora, scène nationale d’Evry et de l’Essonne / Plateforme 
2 pôles cirque en Normandie - Cirque-Théâtre d'Elbeuf / Le Festival Scènes de Rues 
à Mulhouse / Rhizome è in residenza al Théâtre du Fil de l’eau / Ville de Pantin con il 
sostegno di Conseil Départemental de Seine Saint-Denis / La Maison de la Musique 
de Nanterre / Espace Malraux - scène nationale de Chambéry et de la Savoie  
Teatro Stabile di Torino - Teatro Nazionale / Torinodanza festival 
spettacolo programmato in collaborazione con La Francia in Scena, 
stagione artistica dell’Institut français Italia / Ambasciata di Francia in Italia 
La Spire nasce dal desiderio di impostare un dispositivo sospeso su uno 
sfondo di cielo che appartiene a tutti noi, una spirale di funi d’acciaio 
eretta orizzontalmente, che forma tre anelli successivi con un diametro 
di sette metri, lunga diciotto con al centro uno spazio vuoto. Questa 
immensa spirale offre la possibilità di guardare l’ambiente circostante, sia 
esso naturale o urbano, da un punto di vista differente, per costruire uno 
spazio infinito e sospeso nel cielo, facendosi cullare dai virtuosismi aerei 
di sei giovani donne performers, perché La Spire offre lo sguardo delicato 

orografia
di Michele Di Stefano e Lorenzo Bianchi Hoesch 
con Biagio Caravano, Roberta Mosca, Alberto Re, Laura Scarpini 
coreografia Michele Di Stefano / musica Lorenzo Bianchi Hoesch   
organizzazione Carlotta Garlanda / logistica Francesca Pingitore  
sistema audio LEM International - Silentsystem
mk 2018 in coproduzione con Teatro Stabile di Torino - Teatro Nazionale 
Torinodanza festival / con il sostegno del MiBACT
Michele Di Stefano con il musicista Lorenzo Bianchi hoesch trasporta 
in forma verticale l’esperienza dell’installazione Veduta, che guardava 
al paesaggio urbano e alle sue possibili fughe prospettiche. Lo stesso 
dispositivo viene applicato all’ambiente naturale delle montagne 
del Melezet di Bardonecchia, costruendo una “camera con vista” in 
cui il pubblico fruisce la performance in cuffia, affacciato dalla baita 
panoramica di Chesal, guardando al panorama montano attraverso una 
visione in cui le distanze aumentano e si riducono, in cui la profondità e 
la verticalità delle cime emergano con tutta la loro potenza.

28 luglio 2018 / ore 17.00 
Bardonecchia - piazza de gasperi  
in collaborazione con  
Comune di Bardonecchia 

13 - 14 ottoBre 2018 /  ore 20.00 
fonderie limone / spazio esterno

4 agosto 2018 / ore 17.00  - 17.45 - 18.30 
Baita chesal -  Bardonecchia frazione melezet
in collaborazione con Comune di Bardonecchia e 
Colomion / Bardonecchia Ski

parete nord
coreografia Michele Di Stefano
musica Lorenzo Bianchi Hoesch 
cast Philippe Barbut, Biagio Caravano, Francesco Saverio 
Cavaliere, Sebastiano Geronimo, Luciano Ariel Lanza, 
Laura Scarpini, Francesca Ugolini
disegno luci Giulia Broggi 
organizzazione Carlotta Garlanda
logistica Francesca Pingitore
mk/klm 2018 in coproduzione con 
Teatro Stabile di Torino – Teatro Nazionale
Torinodanza Festival
con il sostegno del MIBACT
Ispirato dalla “disubbidienza geografica” che ogni territorio 
montano porta con sé, il nuovo spettacolo di mk nasce proprio 
nel cuore delle Alpi piemontesi, nel corso della residenza a 
Bardonecchia, immerso in un ambiente sempre in tensione 
tra alto e basso, reinvenzione della natura e mitologia 
dell’inaccessibile. L’adattamento umano a tutta questa 
magnificenza si compie inesorabile, ma sullo sfondo aleggia 
un costante allenamento al vuoto, un esercizio duro blandito 
dai nomi seducenti dei passaggi e delle cime, dallo sport e 
dall’aria buona. Questo sfondo resta imprendibile perché 
assoluto e sempre pronto a franare, dunque irresistibile 
per il corpo del danzatore. Con la capacità di astrazione che 
contraddistingue il suo lavoro, sempre sospeso tra mondo 
fisico e realtà immaginate, Di Stefano raccoglie questi 
sentimenti per riportarli in forma di coreografia pura.

12 - 13 ottoBre 2018 /  ore 21.00 
fonderie limone / sala grande
in collaborazione con Comune di Bardonecchia

© Irene Di Chiaro



first loVe
di e con Marco D’Agostin / suono LSKA 
direzione tecnica Paolo Tizianel
consulenza scientifica Stefania Belmondo 
consulenza drammaturgica Chiara Bersani 
VAN 2018 in coproduzione con 

Teatro Stabile di Torino - Teatro Nazionale 
Torinodanza festival / Espace Malraux - scène 
nationale de Chambéry et de la Savoie // progetto 
realizzato in residenza presso la Lavanderia a Vapore, 
Centro Regionale per la Danza // con il supporto di 
ResiDance XL - luoghi e progetti di residenza per 
creazioni coreografiche (azione della Rete Anticorpi 
XL - Network Giovane Danza d’Autore coordinata da 
L’Arboreto - Teatro Dimora di Mondaino)

Sci di fondo e danza. Competizione e performance. 
Allenamento e training. Dopo una residenza e 
un laboratorio creativo con i ragazzi del Centro 
Olimpico del Fondo di Pragelato e grazie allo 
sguardo della campionessa olimpica piemontese 
Stefania Belmondo, a cui il progetto è dedicato, 
Marco D’Agostin prova a far incontrare i due 
percorsi fondamentali della sua formazione, lo 
sport e la danza, interrogando i codici dello sci di 
fondo, l’attitudine competitiva alla performance 
e la relazione con i territori di montagna. Uno 
spettacolo/tributo alla più celebre gara della 
campionessa di sci di fondo, la 15km a tecnica libera 
delle Olimpiadi di Salt Lake City del 2002, e assieme 
un modo per interrogarsi sul primo amore, su quello 
che credevamo di essere e non siamo più, e su come 
si trasforma quello che siamo stati. 

12  ottoBre 2018 /  ore 22.00 
 14 ottoBre 2018 /  ore 21.00 
fonderie limone / sala piccola 
in collaborazione con il Comune di Pragelato  
e il Centro Olimpico del Fondo

everything is ok © Alice Brazzit

focus@mats eK

nel 1978 Pompea Santoro lascia torino per entrare a far 
parte del Cullberg Ballet di Stoccolma diretto dal 1980 da 
mats ek. rimane fedele al coreografo per 25 anni, prima 
come danzatrice e poi come assistente. La Santoro in questa 
serata farà rivivere, attraverso i suoi ballerini, i ruoli nati dalla 
mente geniale di ek, da lei interpretati durante la sua carriera. 

teatro aStra // 16 ottoBre 2018 // ore 21,00

I 40 annI dI danza dI PomPea santoro

Con eKo danCe InternatIonaL ProJeCt
tPe - teatro PieMonte euroPa, eKo dance international ProJect

extra / FuorI aBBonamento

Spettacolo presentato nell'ambito della
Stagione tPe 18.19 / anteprima Palcoscenico danza



tango glaciale reloaded 
(1982 - 2018)

nel 1982 al teatro nuovo di napoli debutta tango Glaciale. 
La regia è di mario martone e in scena c’erano andrea 
renzi, tomas arana e Licia maglietta, tutti esponenti di 
Falso movimento, il collettivo di artisti che in quegli anni 
cambiava la storia della sperimentazione teatrale italiana. 
Con tango Glaciale nasceva un nuovo modo di fare teatro, 
una nuova generazione si affacciava sulla scena italiana. 
oggi lo spettacolo è ricostruito, riscritto con le stesse 
immagini di allora sui corpi attuali di tre giovani performers: 
dodici quadri di folgorante impatto visivo, fisico e musicale 
che raccontano un pezzo della storia recente del teatro, 
dell’arte e del pensiero postmoderno.

FonderIe LImone monCaLIerI
18 - 19 ottoBre 2018 // ore 20,45 // ItaLIa

Progetto, SCene e regIa mario martone

rIaLLeStImento a Cura dI raFFaeLe dI FLorIo, anna redI
InterPretI 1982 tomaS arana, LICIa magLIetta, andrea renzI
InterPretI 2018 JozeF gJura, gIuLIa odetto, FILIPPo Porro

Progetto rIC.CI - reConStruCtIon ItaLIan ContemPorarY 
ChoreograPhY annI ottanta-novanta
IdeazIone e dIrezIone artIStICa marIneLLa guatterInI

fondazione teatro di naPoli - teatro Bellini, 
FoNDazioNe NazioNale Della DaNza / aterballetto

in coProduzione con fondazione raVenna Manifestazioni
con il sostegno di torinodanza festiVal | teatro staBile di torino 
- teatro nazionale // in collaBorazione con aMat - associazione 
Marchigiana attiVità teatrali / fondazione faBBrica  euroPa Per 
le arti coNtemporaNee / FoNDazioNe teatro comuNale Di Ferrara 
/ teatro PuBBlico Pugliese - consorzio regionale Per le arti e la 
cultura / FoNDazioNe toscaNa spettacolo oNlus / FoNDazioNe 
Milano - ciVica scuola di teatro "Paolo grassi"

durata 60 minuti

© Mario Spada

nÉant

perpetuamente mi trovo nel dilemma di distruggere tutto e 
ricominciare da capo, o semplicemente di piangere di fronte 
all'immensità di un assoluto che non riesco a raggiungere.

torinodanza riporta sulle scene italiane dave St-Pierre, 
definito l'enfant terrible della danza quebecchese, presente 
nel decennio scorso sui più prestigiosi palcoscenici del 
mondo. un breve, irriverente, provocatorio “solo”, conteso 
tra danza, teatro e performance, in bilico tra umorismo 
e tragedia, ragione e follia. St-Pierre cerca il suo ruolo nel 
mondo della danza senza tradire la sua necessità di spezzarne 
i codici, riflettendo sulle potenzialità espressive del corpo 
come oggetto della rappresentazione.

LavanderIa a vaPore dI CoLLegno
20 - 21 ottoBre 2018 // ore 20,45 // Canada 
PrIma nazIonaLe  

dI e Con daVe st-Pierre

muSICa StéFan BouCher
dISegno LuCI huBert LeduC-vILLeneuve
dISegno vIdeo aLex huot

coMPagnie daVe st-Pierre

durata 60 minuti

© Ingrid Florin

Spettacolo presentato con il sostegno di gouvernement du Canada - 
ambassade du Canada / government of Canada - embassy of Canada
Conseil des arts et des lettres du québec et Conseil des arts du Canada  
Canada Council of the arts



© Laurent Philippe

du dÉsir d’horizons

Lo spettacolo nasce da una serie di suggestioni emerse nel 
corso di workshop di danza nei campi profughi del Burundi e del 
Burkina Faso. I temi sono quelli del viaggio, dello sradicamento, 
dei confini. L’orizzonte è il futuro, una linea di fuga, uno spazio 
aperto che il coreografo racconta come un’esperienza che è 
prima di tutto interiore, inscritta nella coscienza collettiva e 
che è fatta di forza, di lotta, di desiderio. accompagnato dai 
testi di nancy huston dedicati a Samuel Beckett, Salia Sanou 
ci restituisce una visione dura della migrazione africana, ma 
aperta verso un orizzonte di speranza.

FonderIe LImone monCaLIerI 
25 - 26 ottoBre 2018 // ore 20,45
BurKIna FaSo, FranCIa // PrIma nazIonaLe

CoreograFIa salia sanou  // InterPretI CIndY emeLIe, 
ouSSénI daBaré, CatherIne deneCY, Jérôme KaBoré, 
eLIthIa raBenJamIna, mICKaeL nana, marIuS Sawadogo, 
aSha ImanI thomaS // teSto nanCY huSton eStrattI da 
liMBes, liMBo / un hoMMage à saMuel BecKett, édItIonS aCteS 
Sud (2000) // SCenograFIa mathIeu LorrY duPuY
LuCI marIe-ChrIStIne Soma // muSIChe amIne BouhaFa
regIa generaLe rémY ComBret // regIa LuCI raPhaeL de roSa 

coMPagnie MouVeMents PerPétuels
coProduzione théâtre national de chaillot / african 
artists for deVeloPMent / Bonlieu – scène nationale 
d’annecy et la Bâtie festiVal de genèVe dans le cadre du 
PrograMMe interreg france – suisse 2014-2020 / tilder / la 
filature - scène nationale de Mulhouse / Viadanse centre 
chorégraPhique national de franche-coMté à Belfort / 
centre de déVeloPPeMent chorégraPhique de toulouse 
Midi- Pyrénées // con il sostegno di Ministère de la culture 
et de la coMMunication– drac occitanie, région occitanie 
Pyrénées-Méditerranée, adaMi

durata 65 minuti

Spettacolo programmato in collaborazione  con la Francia in Scena, 
stagione artistica dell'Institut français Italia / ambasciata di Francia in Italia

reQuiem pour l.

alain Platel rinnova per questa nuova creazione la collaborazione con 
il compositore Fabrizio Cassol, realizzando una nuova scrittura del 
requiem di mozart. un adattamento musicale per quattordici musicisti 
africani cui corrisponde una scrittura scenica che si nutre di suoni, note, 
gesti e volti. Si celebra il rito della morte, il suo mistero: il desiderio, 
la paura di volerne cogliere l’attimo, fermarne l’impercettibilità 
dell’accadimento. Platel conferma appieno la profondità di lettura 
dell’uomo moderno che vuole guardare oltre Il limite oscuro della vita.

FonderIe LImone monCaLIerI 
30 novemBre - 1 dICemBre 2018 // ore 20,45 // BeLgIo 

regIa e dISegno SCene alain Platel 
muSICa Fabrizio Cassol daL requiem dI mozart
dIrezIone rodrIguez vangama // Con rodrIguez vangama 
(ChItarra e BaSSo eLettrICo), BouLe mPanYa, FredY maSSamBa, 
ruSSeLL tShIeBua (Canto), noBuLumKo mngxeKeza, 
owen metSILeng, StePhen dIaz/rodrIgo FerreIra (voCe 
reCItante), Joao BarradaS (aCCordIon), KoJaCK KoSSaKamvwe 
(ChItarra eLettrICa), nIeLS van heertum (FLICorno BaSSo), 
Bouton KaLanda, erICK ngoYa, SILva maKengo (LIKemBe), 
mICheL SeBa (PerCuSSIonI) drammaturgIa hILdegard de vuYSt  
aSSIStente muSIChe marIBeth dIggLe  // aSSIStente CoreograFo 
quan BuI ngoC // vIdeo SImon van romPaY // Camera natan 
roSSeeL // SCene reaLIzzate da wIm van de CaPPeLLe In 
CoLLaBorazIone Con L’ateLIer SCenograFICo ntgent  
dISegno LuCI  CarLo BourguIgnon // Suono CarLo thomPSon

les Ballets c de la B, festiVal de Marseille, Berliner festsPiele  
coProduzione oPéra de lille (fr), théâtre national de chaillot 
Paris (fr), les théâtres de la Ville de luxeMBourg (lu), onassis 
cultural centre athens (gr), torinodanza festiVal - teatro staBile 
di torino teatro nazionale (it), aPerto festiVal fondazione i 
teatri – reggio eMilia (it), KaMPnagel haMBurg (de), ludWigsBurger 
schlossfestsPiele (de), festsPielhausst. Pölten (at), l’arsenal Metz 
(fr), scène nationale du sud-aquitain – Bayonne (fr), la Ville de 
Marseille-oPéra(fr)

SPettaCoLo InSerIto neLLa StagIone deL  
teatro StaBILe dI torIno – teatro nazIonaLe

durata 90 minuti

© Chris Van Der Burght



aBBonamenti e Biglietti

Biglietti

info e Biglietteria online

ABBONAMENTO // 3 SPettaCoLI a SCeLta

ABBONAMENTO TEATRO E DANZA // 8 SPettaCoLI

€ 99,00

Intero € 39,00 *
rIdotto € 30,00 *

OnLIne

OnLIne

OnLIne

OnLIne

OnLIne

BIGLIeTTeRIA

BIGLIeTTeRIA

BIGLIeTTeRIA

BIGLIeTTeRIA

BIGLIeTTeRIA

rIdotto FedeLtà € 56,00 *

Intero € 50,00 * **

€ 90,00*

di cui 4 a scelta su tutto il cartellone torinodanza festival più 4 a scelta 
(di cui 1 produzione) su tutto il cartellone del teatro Stabile di torino

Speciale serata d’inaugurazione, teatro regio - 10 settembre 2018
noetic + icon (2 spettacoli) prezzo speciale € 30,00 * 
(singoli biglietti € 20,00*)

Per gli spettacoli fuori abbonamento La Spire, Parete Nord e First Love, 
programmati alle Fonderie Limone Intero € 5,00 *

Per lo spettacolo Requiem pour L

Intero € 28,00 * 
rIdotto dI Legge € 25,00  //  rIdotto aBBonatI € 21,00

tel 011 5169555 // numero verde 800 235 333
info@torinodanzafestival.it
torinodanzafestival.it  // teatrostabiletorino.it

* prezzi online escluse commissioni
**all’ingresso del teatro potrà essere richiesta l’esibizione del documento che dà diritto alla riduzione.
   eventuali irregolarità comporteranno il pagamento della differenza.

vendita a partire dal 18 maggio 2018. Si precisa che gli spettacoli del cartellone del 
teatro Stabile  di torino potranno essere inseriti nell’aBBonamento teatro e 
danza 8 SPettaCoLI a partire dal 10 settembre 2018 con le stesse modalità della 
stagione teatro Stabile di torino 2018/2019.

€  125,00 *Intero € 140,00

Intero € 20,00 *
rIdotto € 17,00

under 35 € 12,00
under 14 € 5,00

Intero € 45,00
rIdotto € 36,00

ABBONAMENTO // 6 SPettaCoLI a SCeLta

ABBONAMENTO uNDEr 35 // 5 SPettaCoLI a SCeLta

rIdotto FedeLtà € 66,00

Intero € 50,00

NOVITà ABBONAMENTO  // 10 SPettaCoLI

focus@mats eK 

mito settemBremusica

a teatro con italotreno

la naVetta alle fonderie limone
noVità

Spettacolo fuori abbonamento. 
inTERO € 22.00 // RiDOTTO € 15.00 // UnDER 26 € 10.00 
In vendita presso 
Biglietteria tPe - teatro astra via rosolino Pilo 6, torino - tel. 0115634352; 

Infopiemonte - via garibaldi 2, torino 

www.fondazionetpe.it 

a partire dal 16 giugno 2018, esclusivamente per gli spettacoli noetic, 
icon, bach project (Domus aurea e sarabande), erodiade-Fame di vento, i biglietti 
saranno in vendita anche presso la biglietteria di mIto Settembremusica, 
con le seguenti modalità:

Biglietteria mIto Settembremusica 
c/o urban Center metropolitano - Piazza Palazzo di Città 8/F
telefono 011.01124777, da lunedì a sabato ore 10.30 - 18.30 
apertura sabato 16 giugno con orario speciale 9.00 - 18.00  
smtickets@comune.torino.it

Per gli spettacoli di torinodanza festival 2018 biglietto ridotto € 17,00 
anziché € 20,00. 
Per ottenere la riduzione è necessario esibire in Biglietteria tSt o la sera stessa a 
teatro la propria tessera ItaloPiù o mail di iscrizione con relativo codice insieme a 
un biglietto con destinazione torino e una data di viaggio antecedente al massimo 
3 giorni lo spettacolo. nel caso di biglietto cartaceo, verrà apposto sullo stesso un 
timbro identificativo per evidenziare l’avvenuta fruizione della riduzione, nel caso di 
biglietto elettronico sarà richiesta l’esibizione dello stesso alla biglietteria. 

disponibile una navetta gratuita alla fermata Lingotto della metropolitana 
di torino, che effettua 2 corse (1 ora e mezza prima dell’inizio dello 
spettacolo e 1 ora prima) verso le Fonderie Limone. Il servizio è garantito 
anche per il rientro al termine dello spettacolo, sempre con 2 corse verso 
la fermata Lingotto della metropolitana.
non è necessario prenotare, fino ad esaurimento dei posti disponibili.
Per informazioni: 
info@torinodanzafestival.it
info@teatrostabiletorino.it
telefono 011 5169411 (attivo in orario d’ufficio)

Speciale Bruxelles en piste: presentando il biglietto di uno spettacolo della 
rassegna bruxelles en piste, si ha diritto al biglietto ridotto a € 17,00 per gli 
spettacoli di torinodanza.

tutti i biglietti e gli abbonamenti per gli spettacoli di torinodanza sono 
in vendita da venerdì 18 maggio 2018, presso la Biglietteria del teatro 
Stabile di torino // teatro gobetti, via rossini 8 - torino
tel 011 5169555 // numero verde 800 235 333.
orario // da martedì a sabato, ore 13.00 - 19.00. 
Chiusura estiva dal 22 luglio // riapertura martedì 4 settembre 2018
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chiuso il 14 Maggio 2018 - Programma suscettibile di variazioni
torinodanzafestival.it
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La Compagnia di San Paolo
per  Torinodanza

La Compagnia di San Paolo è una 
delle maggiori fondazioni private 
in Europa. Istituita nel 1563, la sua 
missione è favorire lo sviluppo 
civile, culturale ed economico 
delle comunità in cui opera, 
perseguendo finalità di interesse 
pubblico e utilità sociale. 
La Compagnia di San Paolo è attiva 
nei settori della ricerca e istruzione 
superiore, delle politiche sociali,
della sanità, del patrimonio 
artistico e delle attività culturali.

L’Area Arte, Attività e Beni Culturali 
della Compagnia riconosce il 
ruolo strategico della cultura 
come motore per avviare politiche 
di sviluppo, in cui il patrimonio 
culturale materiale e immateriale 
è concepito come riserva quasi 
inesauribile di risorse per 
migliorare il presente e indirizzare 
la costruzione del futuro.

In questa prospettiva, la 
Compagnia sostiene con 
convinzione Torinodanza dal 2006,

condividendo intenti e azioni 
di un progetto che in poco più 
di un decennio ha ottenuto 
riconoscimento internazionale 
ma ha anche portato al 
rafforzamento del sistema di 
tutta la danza contemporanea 
in Piemonte, alla costruzione di 
una solida relazione tra pubblico, 
appassionati e professionisti, 
all’accompagnamento delle risorse 
più qualificate e emergenti.

L’impegno della Compagnia nei 
confronti di Torinodanza è dunque 
conferma della strategia adottata 
nel campo culturale, che vede 
nella danza e in genere nelle arti 
performative uno strumento 
privilegiato per sollecitare azioni 
di rete, sostenere i talenti e 
diffondere capillarmente il senso 
del fare cultura e il suo impatto in 
termini di crescita dell’individuo e 
del contesto socio-economico di 
riferimento.

www.compagniadisanpaolo.it

RICERCA E SANITÀ  // ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI
INNOVAZIONE CULTURALE  // POLITICHE SOCIALI
FILANTROPIA E TERRITORIO
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